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REGOLAMENTO COMUNALE PER GLI AUTOSERVIZI PUBBLICI

NON DI LINEA IN SERVIZIO DI PIAZZA 

(L.  n. 21/92,  L. R.  N. 29/96 L.R n. 13/02 e L.R. n. 22/02)
ART. 1

DEFINIZIONI

                Sono definiti autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo ed individuale di persone, con funzione complementare od integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea automobilistici, che vengono effettuati a richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.

                Costituisce autoservizio pubblico non di linea il servizio di noleggio con conducente e autovetture fino ad un massimo di sedici posti più autista, motocarrozzette, autobus, motoveicoli ed autoveicoli per il trasporto promiscuo e per trasporti specifici di persone.

ART. 2

SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE

                Il servizio di noleggio con conducente si rivolge ad una utenza specifica che avanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio. Lo stazionamento dei mezzi avviene all’interno delle rimesse. Il numero delle autorizzazioni è stabilito annualmente dalla Giunta Municipale e per l’anno 2006, viste le condizioni ed esigenze della città rispetto a quanto fissato con delibera di G.M. n. 57 del 29/07/1999, è fissato nel numero di 14  (quattordici).
.

ART. 3

FIGURE GIURIDICHE

               I titolari di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio della propria attività, possono:

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigiana di trasporto, all’albo delle imprese artigiane previsto dall’art. 5 della Legge 8 agosto 1985 n. 443;

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro intendendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in cooperative di servizi operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione;

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge;

d) di essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente l’attività di cui al comma 2 dell’art. 1

Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire l’autorizzazione agli organismi ivi previsti e rientrare in possesso dell’autorizzazione precedentemente conferita in caso di recesso, decadenza o esclusione dagli organismi medesimi.

In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1 l’autorizzazione non potrà essere ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso.

ART. 4 

MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

          L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente sono rilasciate dall’Amministrazione Comunale, attraverso bando di pubblico concorso, a persone fisiche che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing del veicolo, che possono gestirle in forma singola o associata.

         L’autorizzazione è riferita ad un singolo veicolo.

         Non è ammesso il cumulo, in capo, ad un medesimo soggetto, di più autorizzazioni per l’esercizio di noleggio con conducente (art. 8 L.R. 9 agosto 2002, n.13). NON VALIDO 
ART. 5 

REQUISITI PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI NOLEGGIATORE

        L’esercizio della professione di noleggiatore è consentita ai cittadini italiani che abbiano i seguenti requisiti;

a) essere residenti nel Comune di Canicattini Bagni;

b) avere conseguito il certificato di abilitazione professionale previsto dalle vigenti norme del codice della strada;

c) essere iscritti al ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad automezzi pubblici non di linea istituita presso la Camera di Commercio;

d) non avere riportato una o più condanne irrevocabili alla reclusione in misura superiore complessivamente a due anni per delitti non colposi;

e) di non avere precedenti penali in corso, ovvero indicare quali siano tali procedimenti;

f) soddisfare una delle tre ipotesi previste dell’art. 3 comma 1 del presente regolamento (iscrizione C.C., cooperativa consorzio).

Nel caso in cui risulti assegnatario dell’autorizzazione un soggetto sprovvisto del certificato di abilitazione professionale previsto dal punto b) o dell’iscrizione al ruolo prevista al punto c), il Dirigente competente per materia sospende l’assegnazione del titolo per un periodo di tempo non superiore a sei mesi, al fine di consentire al soggetto interessato l’acquisizione dei predetti titoli. Qualora nonostante il periodo di sospensione concesso, il potenziale assegnatario non acquisisca l’idonietà richiesta, l’autorizzazione verrà messa nuovamente a concorso.

Chi intende conseguire l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente deve indicare l’ubicazione della propria rimessa dove sosteranno i veicoli messi a disposizione dell’utenza.

ART. 6

CONTENUTI DEL BANDO DI CONCORSO

I contenuti obbligatori del bando di concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni sono i seguenti:

a) numero delle autorizzazioni da assegnare;

b) elencazione dei titoli oggetto di valutazione ai fini dell’assegnazione;

c) indicazione dei criteri di valutazione dei titoli;

d) indicazione del termine per la presentazione delle domande;

e) schema di domanda per la partecipazione al concorso contenente la dichiarazione di proprietà o di disponibilità del veicolo e ubicazione della rimessa.

ART. 7

TITOLI OGGETTO DI VALUTAZIONE

Al fine di assegnare le autorizzazioni comunali per i trasporti pubblici non di linea, la Commissione di cui all’art. 8 procede alla valutazione dei seguenti titoli ai quali è assegnato il punteggio affianco indicato:

1. Residenza nel Comune di Canicattini Bagni , da almeno un anno  , del titolare della ditta individuale o del rappresentante legale nel caso di società                                    – punti 1

    Per ogni anno in più                                                                                                   – punti 1

2. Titolo di studio superiore alla scuola dell'obbligo in possesso del titolare in caso di ditta individuale o del rappresentante legale nel caso di società                                     – punti 5

3. Esperienza dimostrabile  nel capo delle attività turistiche  organizzate per la produzione , la commercializzazione, l’intermediazione e la gestione  dei prodotti  e dei servizio concorrenti  alla formazione dell’offerta turistica , inclusi il noleggio e\o la fornitura  dei mezzi e\o  servizi  finalizzati  alla fruizione turistica.”                                                                - punti 8

4.  Conoscenza  dimostrabile lingua inglese  parlato e scritto                                        – punti 5

5. Avere esercitato servizio in qualità di dipendente di una impresa di noleggio con conducente per un periodo complessivo di almeno un semestre                                                  - punti  2

      Per ogni semestre  in più fino ad otto semestri                                                           -punti  1

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti ai diversi titoli posseduti. Qualora due o più candidati  risultino titolari dello stesso punteggio l’autorizzazione verrà assegnata a chi abbia un maggiore carico familiare. Nel caso in cui nemmeno il carico familiare rappresenti un utile elemento discriminativi, l’autorizzazione verrà assegnata al più anziano  di età.

 In caso di parità dei titoli preferenziali si procederà al sorteggio delle domande pervenute.

ART. 8 

COMMISSIONE COMUNALE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROBLEMATICHE CONNESSE ALL’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO, ALL’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO ED ASSEGNAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI

              Per la valutazione delle problematiche connesse all’organizzazione ed all’esercizio dei servizi di trasporto pubblico non di linea, all’applicazione del regolamento ed all’assegnazione delle autorizzazioni, il Sindaco provvede entro sei mesi dell’approvazione del presente regolamento, alla nomina di un’apposita Commissione così composta:

a) dal Sindaco o da un suo delegato, in qualità di Presidente;

b) dal Comandante della P.M. o da un suo delegato

c) dal Dirigente Attività Produttive o da un suo delegato;

d) da un rappresentante designato dalle associazioni di categoria

            La Commissione delibera con la presenza della metà più uno dei suoi componenti. Il Presidente convoca la riunione e stabilisce l’ordine del giorno. Il Presidente è tenuto altresì a riunire la commissione entro dieci giorni dal ricevimento di una richiesta di convocazione articolata per argomenti e sottoscritta da almeno tre dei suoi componenti.

             La Commissione che esprime parere obbligatorio ma non vincolante, svolge un ruolo prioritario di impulso nei confronti degli organi deliberanti del Comune e decide a maggioranza. Nel caso di parità prevale il voto del Presidente.

             Ai fini dell’assegnazione delle autorizzazioni secondo le procedure di cui agli art. 6 e 7, la Commissione svolge i seguenti compiti:

a) esamina le domande di partecipazione al concorso e decide sulla loro validità;

b) procede alla valutazione dei titoli secondo i parametri elencati nell’art. 7;

c) trasmette la graduatoria definitiva all’Ufficio Attività Produttive per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

                             La Commissione dura in carica quanto il Sindaco.

ART. 9

VALIDITA’ DELL’AUTORIZZAZIONE

            L’autorizzazione ha validità a condizione che venga sottoposta, entro il 31 gennaio di ogni anno, a vidimazione presso il competente Ufficio Comunale. La vidimazione è condizionata alla verifica sulla permanenza in capo al titolare o conducente, di tutti i requisiti richiesti per l’esercizio del servizio e, in riferimento al veicolo, alla permanenza delle caratteristiche specificate all’art. 12.

           L’autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento nei casi previsti dalle leggi vigenti e dal presente regolamento.

ART. 10

TRASFERIBILITA’ DELLE AUTORIZZAZIONI

             La licenza per l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente sono trasferite, su richiesta del titolare, a persona dallo stesso designata, purchè iscritta nel ruolo di cui all’art. 5 lett. C ed in possesso dei requisiti prescritti, quanto il titolare stesso si trovi in una delle seguenti condizioni:

a) sia titolare di autorizzazione da cinque anni;

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età;

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo della patente di guida.

                              In caso di morte del titolare l’autorizzazione può essere trasferita ad uno degli                 eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti prescritti, ovvero può essere trasferita, entro il termine massimo di un anno, dietro autorizzazione del Dirigente competente per materia, ad altri designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, purchè iscritti nel ruolo di cui all’art. 5 lett. C ed in possesso dei requisiti prescritti.

                             Al titolare che abbia trasferito l’autorizzazione non può esserne attribuita altra per concorso pubblico e non può esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal trasferimento della prima.

ART. 11

SOSTITUZIONE ALLA GUIDA

                            I titolari di autorizzazione per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente possono essere sostituiti temporaneamente alla guida del mezzo da persone iscritte nel ruolo di cui all’art. 6 lett. C e in possesso dei requisiti prescritti:

a) per motivi di salute, inabilità temporanea, gravidanza e puerperio;

b) per chiamata alle armi;

c) per un periodo di ferie non superiore a giorni trenta annui;

d) per sospensioni o ritiro temporaneo della patente di guida;

e) nel caso di incarichi a tempo pieno sindacali o pubblici elettivi.

                     Gli eredi minori del titolare dell’autorizzazione per l’esercizio di autonoleggio con conducente possono farsi sostituire alla guida da persone iscritte nel ruolo di cui all’art. 6 lett. C ed in possesso dei requisiti prescritti fino al raggiungimento della maggiore età.

                      I titolari di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione di familiari, comunque iscritti nel ruolo di cui all’art. 12 lett. C, conformemente a quanto previsto dall’art. 230 – bis del codice civile.

ART. 12 

CARATTERISTICHE DELLE AUTOVETTURE

                           Le autovetture  da adibire al servizio di noleggio con conducente portano, all’interno del  parabrezza  e sul  lunotto  posteriore, un contrassegno inamovibile recante la dicitura

 “ NCC ”, lo stemma del Comune ed il numero progressivo dell’autorizzazione.

                          Dalla data di approvazione del presente regolamento i veicoli di nuova immatricolazione da adibire al servizio di noleggio con conducente dovranno essere muniti di marmitte catalitiche o di altri dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti.

ART. 13

SOSTITUZIONE DELLE AUTOVETTURE
                         Non sono consentite sostituzioni delle autovetture adibite ai servizi pubblici non di linea, senza il prescritto nullaosta rilasciato dal Dirigente competente per materia.

                         Prima del rilascio del nullaosta l’ufficio Attività Produttive dovrà verificare che l’autovettura risponda alle caratteristiche previste dall’art. 12.

ART. 14

T A R I F F E

                        Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente è direttamente concordato tra l’utenza e il vettore: il trasporto può essere effettuato senza limiti territoriali.

ART. 15

INIZIO, SOSPENSIONE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

                        Nel caso di assegnazione dell’autorizzazione o di acquisizione della stessa per atto
tra vivi o “ mortis causa “, il titolare obbligatoriamente iniziare il servizio entro tre mesi dal rilascio o dalla volturazione del titolo. (Il predetto periodo è di sei mesi nel caso previsto dall’art. 5 del presente regolamento).

                       Qualsiasi sospensione del servizio è comunicata, per iscritto nel termine perentorio di due giorni, al competente ufficio comunale.  

                       L’autorizzazione deve tenersi a bordo del veicolo.

                       Nel servizio di noleggio con conducente, non essendo esercito nel Comune il servizio di taxi, è autorizzata la sosta in posteggio di stazionamento sul suolo pubblico. E’ consentito l’uso delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi pubblici.

                      Il prelevamento dell’utente ovvero l’inizio del servizio sono effettuati con partenza dal territorio del Comune di Canicattini Bagni che ha rilasciato l’autorizzazione, per qualunque destinazione, previo assenso del conducente, anche oltre il limite comunale. Il prelevamento fuori dal territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione è effettuato solo nel caso in cui il vettore venga espressamente richiesto dal cliente.

                     Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con conducente devono avvenire presso le rispettive rimesse.

ART. 16

TRASPORTO PORTATORI DI HANDICAP

                     Il servizio di noleggio con conducente è accessibile a tutti i soggetti portatori di handicap.

                    Il conducente ha l’obbligo di prestare tutta l’assistenza necessaria all’incarrozzamento dei soggetti portatori di handicap e degli eventuali supporti necessari alla loro mobilità.

                    Il trasporto delle carrozzine e di altri supporti necessari alla mobilità dei portatori di handicap è effettuato gratuitamente.

ART. 17

COMPORTAMENTO DEI CONDUCENTI

                    Nell’esercizio della propria attività i conducenti hanno l’obbligo di:

a) comportarsi con correttezza, civismo e senso di responsabilità in qualsiasi evenienza;

b) prestare assistenza e soccorso ai passeggeri durante tutte le fasi del trasporto;

c) predisporre gli opportuni servizi sostitutivi nel caso di avaria al mezzo o di interruzione del trasporto per causa di forza maggiore;

d) presentare e mantenere pulito ed in perfetto stato di efficienza il veicolo;

e) consegnare al comando di P.M. qualsiasi oggetto dimenticato dai clienti all’interno del veicolo;

f) mantenere in perfetta efficienza la strumentazione di bordo del veicolo;

g) compiere i servizi richiesti dagli agenti delle forze dell’ordine o dai cittadini nell’interesse dell’ordine pubblico o per il trasporto di malati o feriti.

             Nell’esercizio della loro attività ai conducenti è vietato:

a) fumare durante la corsa;

b) far salire sul veicolo persone estranee a quelle che hanno richiesto la corsa;

c) portare animali propri in vettura;

d) interrompere la corsa di propria iniziativa, salvo esplicita richiesta del committente o in casi di accertata forza maggiore o di evidente pericolo;

e) chiedere compensi aggiuntivi rispetto alla tariffa contrattata;

f) rifiutare il trasporto del bagaglio nei limiti di capienza del veicolo;

g) rifiutare il trasporto dei supporti destinati ad assicurare o favorire la mobilità dei portatori di handicap.

ART. 18

RESPONSABILITA’ NELL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO

            Eventuali responsabilità derivanti dall’esercizio dell’autorizzazione sono imputabili unicamente al titolare della stessa, al suo collaboratore familiare o al suo dipendente.

ART. 19

SANZIONI

            Le violazioni alle norme del presente Regolamento sono così punite;

a) con sanzione amministrativa pecuniaria;

b) con sanzioni amministrative quali la sospensione o la revoca dell’autorizzazione.

           Si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 400,00 per le seguenti violazioni:

a) violazione dell’art. 15 comma 3, mancanza dell’autorizzazione a bordo del mezzo;

b) violazione dell’art. 12, mancato rispetto delle norme sulla riconoscibilità delle autovetture;

c) violazione dell’art. 9 comma 1, mancata vidimazione annuale dell’autorizzazione;

d) violazione dell’art. 15 comma 2, mancata comunicazione della sospensione del servizio;

e) violazione dell’art. 16 comma 6, violazione dell’obbligo di acquisizione della corsa presso la rimessa, per il servizio di noleggio con conducente;

f) violazione dell’art. 18 (comportamento in servizio del conducente).

ART. 20

SOSPENSIONE DELL’AUTORIZZAZIONE

               L’autorizzazione è sospesa dal Dirigente competente per materia per un periodo non superiore a trenta giorni nei seguenti casi:

a) violazione di norme del C. D. S. tali da compromettere l’incolumità dei passeggeri trasportati;

b) conducente diverso dai soggetti autorizzati alla guida iscritti nell’autorizzazione;

c) violazione delle norme che regolano il trasporto dei portatori di handicap così come previsto nell’art. 16;

d) violazione per la seconda volta in un anno, di norme per le quali sia stata commisurata una sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi dell’art. 19;

e) violazione di norme amministrative o penali connesse all’esercizio dell’attività di noleggio.

                Il Dirigente competente per materia, sentita la Commissione Comunale di cui all’art. 8, dispone il periodo di sospensione dell’autorizzazione, tenuto conto della gravità dell’infrazione o dell’eventuale recidiva.

                La sospensione viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile per adozione dei provvedimenti di competenza.

ART. 21

REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE

                  Il Dirigente competente per materia, sentita la Commissione Comunale di cui all’art. 8, dispone la revoca dell’autorizzazione nei seguenti casi:

a) quando in capo al titolare dell’autorizzazione venga a mancare uno o più requisiti per l’esercizio della professione di noleggiatore di cui all’art. 5;

b) quando il titolare dell’autorizzazione svolga attività giudicate incompatibile con quella di noleggiatore;

c) per violazione delle norme sulla trasferibilità delle autorizzazioni così come previsto dall’art. 10;

d) a seguito di tre provvedimenti di sospensione nell’arco di due anni, adottati ai sensi dell’art. 20;

e) per ingiustificata sospensione del servizio per un periodo di trenta giorni anche non consecutivi;

f) esercitare il servizio con l’autorizzazione sospesa.

                    La revoca dell’autorizzazione viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

ART. 22

RINUNCIA

                    Il titolare o l’erede che intenda rinunciare all’autorizzazione deve presentare istanza scritta di rinuncia indirizzata al Sindaco 

ART. 23

DECADENZA

                  Il Dirigente competente per materia, sentita la Commissione Comunale di cui all’art. 8, dispone la decadenza dell’autorizzazione per mancato inizio del servizio nei termini stabiliti dall’art. 15 comma 1.

                  La decadenza viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione per l’adozione dei provvedimenti di competenza.

ART. 24

EFFETTO CONSEGUENTE A RINUNCIA, SOSPENSIONE, 

REVOCA E DECADENZA

                   Nessun indennizzo è dovuto dal Comune all’assegnatario ed ai suoi aventi causa nei casi di rinuncia, sospensione, decadenza e revoca dell’autorizzazione.

ART. 25

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

                   Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa richiamo alle normative vigenti.

